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A caccia di pernici in un ecosistema ostile e inospitale con le guide Inhuit
che conducono le slitte trainate da cani. E'fine marzo e la temperatura di
notte scende ancora a -15 ma le "cabin", i rifugi predisposti nel territorio.
sono confortevoli e ben tenute. Uincontro con Ia lepre artica
ldi Pino Rizzi

I appena chiaro nella baracca che ci ha ospitato durante la- notte. [e ouide stanno dormendo denfo ai loro sacchia
pelo. La dufa a kerosene sta ancora bruciando, garan-

tendo quel tepore che ci ha permeso di passare la notb
al caldo. Ilsilenzio è rotto solo momentaneamente. dal

russare di Ugo, non Io posiamo mandare fuori, abbiamo provato ogni
via per farlo smefrere, I'unica che ha funzionato è stata una punta di cuc-

chiaino disale in boaa. Non vi dim la confusione in cerca d'aqua ed an-

che le imprecazioni alla volta del suo vicino Mario. I raggi del sole en-
fano e illuminano la picmla almva, misto godendo quei momenti dipa-
ce lontano da tuttj i rumori della caotica città da cui provengo. E'tem-
p dimlazione, le guide InhuiL incomincianoaorEnizzarsi, escono pri-
ma di tutto per prendere il ghiaccio e farlo sciogliere preparando così

I'aqua. La tavola è un po' sfe$a, ma stiamo tutti sedutj ab

torno, caffè e latte arrivano bollenti, pane, burro marmellata, biscotti a

seguire. Non siamo molto distanti dal Polo Nord, citroviamo nel nord
della Groenlandia e la fine di mazo è prosima. Le giornate sono già con

molta luce e forfunatamente abbiamo finora fovato solo giornate di so-

le. I-a temperatura di nofce aniva a -15 menfe di giorno si aggira in-
torno allo zero. Abbiamo con noi 84 cani da slitta e siamo su 5 slitte,
ognuna con una guida. Sono tutti di origine Inhuil I'antico popolo che

avera lasciab la Mongolia 3000 annifa ed atbaversando l'Alaska e ilCa-
nada giunse in Groenlandia dopo 1500 anni. Per loro la caccia, ma so-
pratlutto Ia pesca è la maggior fonte di vita. lLtLo è legato alla natura
e loro sanno benisimo che ad ogni cambiamento delle stagione corri-
sponderà una diversita di pesci da pescare e foche da cacciare. Qui for-
tunatamente il progresso sla enfando molto lentamente ma è qualche



anno che ha già fatto le sue prime malefailB, innanzi
tutto infoducendo malattie che qui non erano mai e-
sistite, I'alcoolpoista disbuggendo moltr giovani. Pen-
sab che atlualmente gli originari Inhuitsono poco più
di25.000 su una popolazione di 55.000 abitanti su
un territorio più grande dell'Europa. Sono soprawis-
suti alla grande migrazione dalla Mongolia vivendo in
un clima veramente ostjle ed inospitale, questc per mi-
gliaia di anni ed adesso sono sulla via che cambierà to-
talmente Ie loro abitudini. Anche il clima è contro di lo-
ro, infatti la Calotta Polare si è già ritirata didiversi chi-
lomeb'i, la banchisa amarzo incomincia già a sciogliersi
e tutbc quesbr sta creando un vero squilibrio per hrt-
to I'ecosistema a cui sono leqati.

Tutto è pronto, le slitte sono cariche, Ie guide terminano Ie pulizie della mai, il sole brilla sulle alte paretì di ghiaccio ed è uno spettacolo vera-
baracca in modo che i prosimivisitatori la trovrno già pulita e pronta ad mente unico. Che awentuial Non awei mai geduto che esistese un
ospitarli. Partiamo ed oggi andremo all'interno della baia ghiacciata do- mondo così irreale e fatato. Ci siamo ormai sposhti di alcunichilomefi
ve sono rimasti intrappolati migliaia di iceberg. I cani tirano come non ed incominciamo a salire sulla collina che sovrasla la baia ed il fronte

del ghiaaiaio. Sono il primo ad anlare e ne

approfitto per fare delle foto, ma anche per
godermi quella distesa bianca fino all'oriz-
zome.

E'ora dello spuntìno, ci raduniamo e le gui-

de riscaldano I'acqua per il caffe, non si sta
male. non c'e vento, saremo a cinque so-
prwaro, citogliamo le pesanti giaahe a ven-
b e rimaniamo con le camice di oile.

Prepariamo ifucÌli per un'escursione alle bian-

che. Qui in quesbr periodo sono un po'dap-
perhrtto, infattiad ognisosta abbiamo sem-
pre visto delle pernici. La neve in muzo al-
le valletle si sta già sciogliendo e trovano
cibo in abbondanza. Dopo alcune centinaia
di metri qualcuno spara, vedo un branchet-

to di setle che vola in costa e si fermano su

degli spuntoni di roccia. Prendo il cannoc-
chiale e ne conto 18, ma probabilmente ce

ne sono dipiù. Faccio segno a Mario e Ugo,



che essendo più in basso non avevano visto dove si erano posa-

te. Piano, piano si portano in quota e sbinocolando riescono a ve-

derle. Sono quasi a tiro, se ne involano quattro, forse sei, spa-

rano. The cadono ed il resto del branco, forse cinquanta, picchia

giù in vallata per andare in chisà quale luogo. Io e gli alfife ci

àwiamo, seguendo la direzione originaria, portandocisulla valle

che domina il ghiacciaio e rivolta a sud. Decisamente fa caldo e

tolgo la giacca avento leggera, riponendola nello zaino. Andia-

mo avantj a ventaglio. Ci sono molte tracce sulla neve ed il tut-

to ci fa sperare che le vedremo volare anche noi. Non passa mol-

to che una coppia si invola fa le alte nocce, tre fucÍlate e cado-

no una vicino all'altra. Le raccolgo, non sono le prime di questi

giorni, anzituttaltro, ma queste sono particolarmente imma-

mlate. Il maschio poi, al disopra del lungo sopracciglio nero, ha

già ilvistoso bargiglio arancio. Anche gli altri le vogliono vede-

ie e tutti si complimentano. Continuiamo portandoci dentro la

valle. llbinocolo sempre in mano, Paolo ne scorge un branchet-

to a ridoso di una parete scoscesa, sono lì in paslura, raspano'

sfappano le uhime baahe rimaste sotlo il ghiaccio per mesi. Non

sembrano accorgersi di noi, forse non hanno mai vtsbc I'uomo.

Ci apriamo in modo da coprire più lati, ormai siamo sui sessan-

ta metri, una fucilata e sento che sono rimastrc a bocca asciutta

dopo quella lunga marcia diawicinamento. Paolo esulta, "[ho presa, la

leore artica" e si awa conrendo in una zona di rocce. [o non vedo nien-

te, all'improwiso si china, la pnende per le orecchie e di corsa la porta a

farcela vedere. Bell'esemplare, nessuno di noi I'aveva maivista. Com-

pletamente bianca, ilpelo come I'angora, fine e sottile, il peso suicinque

chili e forse più. "Ne farò dono al museo della mia città, non penso che

ne abbiano una". La wotiamo delicatamente delle interiora, pulendola

con la neve e riempiamo I'interno di carta igienica, riproponendoci di

cambiarla a sera.

E ora diawiarsiverso le slitte, ancora molta st'ada ciaspetta per il pros-

simo bvacco. Atbaversiamo un piccolo passo, camminando a fianm del-

le guide e poi giù verso una distesa di ghiaccio trasparente. I-a mia gui-

da, che è I'unica che parla inglese, mi spiega che la

.l"rÈ
&r-

,.t 
j

\Li



-s:

*{,;

I giornivolano ed al nostro rientro alla base non abbiamo il coraggio di

guardarci allo specchio, siamo felici, sebbene ci si sia conosciutt in terri-

torio groenlandese, siamo diventatt molto amici. Programmiamo pure

una cena a base di bianche per la f,ne della settjmana.

Iltocco finale è un'improwisata, prima della partenza il nostro organiz-

zatore ed accompagnatore Carlo Rizzini, ha affittato un motopesche-

reccio che ci porta in oceano a vedere gli iceberg che scendono dal nord.

Penso che le foto pubblicate parlino da sole. I

Viaggio organizzato da Casa Rizzini lrlanda Ltd - tel. 00353-44-44ffi
- fax 00353-44-42781.
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nosfa prosima "cabin", baracca, sarà sulle colline difronte. Non è una

ma sono due, ed anche nuove. Che lusol c'é anche il bagno. Gino si dà

subito un gran daffare, come tutte le sere del resto, si fa accendere i for-

nelli per preparare la pasta ed il sugo. Com'é partito organizzato, fette

di mortadella o prosciutlc come antipasÚr, ogni sera un tipo diverso di

ragù e non poteva mancare anche il parmigiano gratLugiato, olt.e che o-

live, pecorino, salamelle stagionate di cinghiale e non so che cos'alfo an-

cora. Pensate che ogni razione giornaliera di cibo è confezionata sotLo-

vuoto. Noitutti, però, abbiamo portato ilvino e la grappa.

Quella sera poi, dopocena tranquilli e rilasatl ci siamo seduti sugli scali-

ni di entrata ad ammirare I'aurora boreale e le sue infinite figure in

continuo movimento. La stanchezza si fa sentire e decidiamo di rien-

trane per il merttato riPoso.
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